
VERBALE RIUNIONE COMMISSIONE REGIONALE FORMAZIONE S ANITARIA 

DEL 05/12/2016 

 

Presiede: Stefania Saccardi 

Segretario: Grazia Campanile 

Presenti Commissione Formazione:  

Paolo Bercherucci 
Paolo Bechi 
Lapo Bencini 
Silvio Bonanni 
Gabriella Buti 
Laura Caponi 
Antonella Cinotti 
Sandro Cortini 
Edi Farnetani 
Luisa Fioretto 
Andrea Giacomelli 
Lucia Livatino 
Valerio Lupetti 
Maria Erminia Macera Mascitelli 
Alba Marzo  
Danilo Massai 
Vincenzo Mazza 
Maurizio Paparo 
Anna Maria Papini 
Chiara Rogai 
Donatella Salvi 
Emanuela Senesi 
Alessia Tomei 
Grazia Valori 
Rossano Vergassola 
Maria Serena Verzuri 
Giovanna Zatelli 
 
Sono inoltre presenti il Dr Panti, Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri 
della provincia di Firenze ed il Direttore del Formas Dott.ssa Lucia Messina. 
 
 
Ordine del giorno: 

a) Insediamento Commissione; 
b) Relazione attività precedente commissione; 
c) Relazione sul sistema nazionale e regionale ECM; 



d) Indirizzi FORMAS 2017; 
e) Relazione attività Osservatorio regionale sulla qualità della formazione sanitaria; 
f) Individuazione componenti nuovo Osservatorio regionale sulla qualità della formazione 

sanitaria; 
g) Presentazione primo elaborato prodotto dal “Tavolo tecnico-scientifico della professione 

infermieristica in relazione alla nuova domanda di salute”; 
h) Costituzione gruppi di lavoro; 
i) Varie ed eventuali. 

 

 

Campanile apre la riunione alle ore 09.45 dando il benvenuto alla Commissione ricostituita ed 
illustrando all’assemblea le tematiche all’ordine del giorno. 

Illustra ai presenti l’assetto ed i compiti della Commissione, presenta la rete formativa regionale 
puntualizzando che la Commissione si avvale dell’ORQF (Osservatorio Regionale sulla Qualità 
della Formazione Sanitaria). 

Campanile propone alla Commissione i nominativi dei componenti dell’ORQF: 

Livatino, Lupetti, Marzo, Monicelli, Paparo e Rogai. 

Giacomelli propone di integrare anche Mancini (componente del precedente osservatorio) per 
garantire continuità ai lavori; 

Cinotti  chiede di far parte del gruppo; 

Campanile illustra i compiti dell’ORQF; 

Becherucci specifica nel dettaglio alcune funzioni dell’Osservatorio e precisa che si tratta di un 
gruppo operativo dove si rende necessario effettuare gli audit in tutto il territorio regionale; 

Marzo concorda con Becherucci e sottolinea l’impegno previsto; 

Massai precisa che l’Osservatorio ha svolto un lavoro  proficuo per il sistema; 

Cortini  si rende disponibile a far parte nuovamente dell’Osservatorio; 

Campanile propone Cinotti, Cortini e Mancini quali componenti esterni dell’ORQF a cui far 
riferimento per gli audit. 

Becherucci conferma che l’Osservatorio può avvalersi di componenti esperti. 

Vengono pertanto confermati come componenti dell’ORQF: Livatino, Lupetti, Marzo, Monicelli, 
Paparo, Rogai e come componenti esterni: Cinotti, Cortini e Mancini. 

 

Campanile illustra le linee di indirizzo per le attività 2017 del FORMAS focalizzando l’attenzione 
su: l’assetto istituzionale ed organizzativo del SSR a seguito della riforma, la formazione in 
simulazione, la sostenibilità del sistema, in particolare il governo delle innovazioni tecnologiche, la 
ricerca e la FAD. Per le attività svolte in modalità FAD interviene Lucia Messina per alcune 
precisazioni. 



Messina illustra le attività svolte dal FORMAS soffermandosi su alcuni percorsi particolarmente 
rilevanti. Precisa ruolo e compiti del Laboratorio regionale e sottolinea che il FORMAS è aperto 
alla collaborazione e al dialogo con tutto il sistema. 

Livatino  suggerisce di lavorare sulla formazione in modalità blended e di valorizzare il ruolo del 
tutor FAD; 

Vangelisti (FORMAS) risponde che i tutor fad dovranno essere adeguatamente formati e che sono 
previsti dei percorsi formativi nel prossimo anno. 

Massai interviene sottolineando la necessità di costruire reti e percorsi condivisi con ordini, collegi 
e associazioni professionali e propone che questi enti facciano parte della programmazione 
formativa regionale. 

Campanile precisa che tutto quel che riguarda il ruolo delle professioni sanitarie nel SSR sarà 
condiviso con appositi gruppi di lavoro. 

Alle ore 10.45 arriva l’assessore Stefania Saccardi. 

Saccardi rinnova il benvenuto alla Commissione focalizzando il ruolo strategico della formazione 
al fine di valorizzare lo sviluppo professionale degli operatori sanitari e per garantire la qualità dei 
servizi offerti ai cittadini assicurando efficacia, appropriatezza ed innovazione al sistema sanitario 
regionale; 

Saccardi pone l’attenzione sulla qualità della formazione ed in particolare sull’importanza della 
comunicazione, sia con i pazienti che tra operatori sanitari. Precisa che la legge di riordino del SSR 
si basa su questi valori e sulla peculiarità di lavorare con metodo, rispetto reciproco e integrazione 
multiprofessionale. 

Saccardi rileva che dove è strutturato un buon processo di comunicazione interna il numero di 
eventi contenziosi è minore. 

Informa inoltre dell’uscita di una pubblicazione: ”La buona sanità”, che raccoglie gli articoli 
pubblicati dai quotidiani toscani e nazionali e le testimonianze dei cittadini che ringraziano il sistema, 
per il prossimo 13 dicembre. 

Campanile e Panti ringraziano l’assessore per l’intervento che valorizza la mission della 
Commissione nell’ottica di un miglioramento continuo del sistema. 

Viene precisato che il Dr Panti ha gentilmente acconsentito ad intervenire all’incontro come 
componente della precedente Commissione, dove era presente in qualità di vicepresidente del CSR. 
Allo stato attuale il CSR è decaduto ed è in fase di approvazione una p.d.l. che istituisce un 
organismo tecnico di governo clinico, il cui coordinatore, una volta individuato, entrerà a far parte 
della Commissione. 

 

Panti ribadisce che la Commissione da quando è stata insediata nel 2003 ha stato svolto un 
eccellente lavoro e auspica che la nuova Commissione lavori come in passato. 

Panti pone l’attenzione su alcune questioni di cui la Commissione si dovrà occupare: 

-DGR 725 del 2012: riferisce che non è stata data applicazione alla delibera che approva il 
documento “Elementi di qualità formativa identificati dalla Commissione regionale per la 
formazione sanitaria”; 



-formazione professionalizzante: precisa che la Commissione ha approvato un documento sulle 
competenze ed è necessario riattivare un gruppo di lavoro sulla tematica; 

-ECM autoformazione: la determina della Commissione Nazionale ECM del 04 novembre 2016 
stabilisce il conseguimento del 10% dei crediti ECM con questa metodologia, si rende quindi 
necessario approfondire le modalità applicative; 

-metodologie innovative della formazione, in particolare la simulazione: la Commissione dovrà 
occuparsi della tematica anche nell’ottica del contenimento dei costi, dei contenuti e degli 
investimenti, e della formazione HTA. 

Bechi comunica che l’Università è pronta a svolgere il suo compito e a collaborare;  

Verzuri  concorda sottolineando l’importanza di lavorare insieme e precisando che le risorse 
economiche hanno limitato alcune attività. 

Panti focalizza l’attenzione sul ruolo dei tutor MMG; 

Massai chiede l’applicazione della delibera 725 del 2012 quale atto di indirizzo regionale sulla 
formazione universitaria; 

Caponi conferma che le Università sono disposte a collaborare. 

Livatino  pone la questione della complessità della gestione dei tirocini e dell’alternanza 
scuola/lavoro, sostiene che l’opportunità di tenere le porte aperte a queste iniziative ha delle 
implicazioni in termini di risorse che ne conseguono. 

Falsini illustra la determina nazionale sul nuovo triennio ECM, la delibera sul dossier formativo e 
sintetizza alla Commissione il sistema regionale sulla formazione continua in medicina. 

Becherucci illustra l’attività svolta dal 2009 dall’ORQF dove ha svolto il ruolo di coordinatore, 
specificando che gli strumenti che hanno costruito sono stati inseriti in un manuale approvato con 
decreto per consolidare il sistema; 

Becherucci rileva che gli audit e la valutazione della formazione hanno contribuito a valorizzare il 
sistema formativo regionale dei provider ECM. 

Nardi  presenta il primo elaborato prodotto dal “Tavolo tecnico-scientifico della professione 
infermieristica in relazione alla nuova domanda di salute” specificando che si tratta di un 
sostanziale punto di partenza per il lavoro da svolgere; 

Campanile riassume gli argomenti presentati che tracciano le linee di attività su cui lavorare e 
propone la costituzione di specifici gruppi i lavoro su: 

-sviluppo degli elementi di qualità della FAD; 

-formazione universitaria; 

-competenze. 

Dopo ampio dibattito si costituiscono i seguenti gruppi: 

 

Gruppo di lavoro sullo sviluppo degli elementi di qualità della FAD 

Becherucci, Bonanni, Rogai, Zatelli oltre ad un rappresentante del FORMAS. 



Gruppo di lavoro sulla formazione universitaria 

Becherucci, Bechi, Bonanni, Buti, Caponi, Cinotti, Cortini, Marzo, Massai, Salvi e Verzuri. 

 

Gruppo di lavoro sulle competenze 

Cinotti, Cortini, Farnetani, Marzo, Massai, Panti, Salvi e Coletta.  

La Commissione inoltre individua due componenti per il gruppo di lavoro sulle sponsorizzazioni 
ECM: Livatino e Mazza. 

Si condivide che nel corso del primo incontro i gruppi di lavoro decideranno l’eventuale 
coinvolgimento di altri professionisti, oltre a quelli della Commissione che hanno già dato la loro 
disponibilità. 

Campanile propone come prossima data dell’assemblea della Commissione il 14/02/2017. 

L’assemblea si chiude alle ore 12.30. 


